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Ù?-i'OREVOLI COLLEG-II1! Il disegno di 
legge, che abbiamo l'onorr di presentarvi, si 
riferisc(• a problemi la cui g-ravità si rileva. 
d i per se st Pssa. Lo .sta. t o {'O sì ecc('zionale, 
che il mondo travcrRa, alcu1.i ùi quei pro­
bl{·rrd ha addiJittura detPtminati; altri, che 
pur si < ollegano con bi· ogni non ùa ora 
avve1 ti ti, ba mes:-o in particolare (•vi<lenza, 

In quel primo senso noi alludiamo a· 
quei problemi, così nuovi e così inaspettati, 
i quali so n o stati posti dal profondo per­
turbamento di in1 portazioni t' 1li esporta­
zioni onde, rotto il naturale equilibrio, le 
une ban manifestato la tendenza :ul ecce­
zionalissim{' diminuzioni per limita.zionP o 
chiusura di mercati e ppr molteplici di fii­
coltà degli scam!ri; le altre, invece, ad av­
v iare per l'estero. in misura p i ì1 alta del 
consuPto, una q11antità <.li merci che i bi­
sogni, di gran lu1 ga cresciuti fuori dell'or­
(linario, r(•ndono D( ces.Earie al pa(•se 

AvviEato il IH'licolo C"b<' minacciava, in 
dipen denzH (lÌ tale <.an dizione di cose, le 

risorse e il fabbisogno a cu i è leg:.ta la no-

stra vita economica, il Govl'rno vi provvide 
con una serie d i 1nisure, fra lP quali hanno 
parte precipua i decreti, già prPsentati a ll a 
Yostra. approvazionP, intesi a(l assicurare 
contro le <lepauperatrici esportazioni e 
contro le deviate importaz ioni, le neces­
sità rlei nostri rifornimenti . 3Ia sitTatte 
misure. nelle eceezionali condizioni di ur­
genza ne ll e quali furono emanat<•, non po­
terono essere integrate adeguatamente da 
sanzioni, che rigorosam<·nte nP garentissero 
l'etncacia. A ciò provve1le l'odierno dise­
gno di legge, nel modo clw abbiamo l'onore 
di chiarirvi tliseorrt-n,lo particolarmPnte 
<lelle disposizioni che esso propone . . g la 
m>tteria dd re>tto punibile qui è data da l 
pPricolo pubblico <lerivante <la quelle in­
frazioni individuali, }(' quali, mentre in 
tempi ordinari potrebbero concepirsi sol­
tanto come frodi priva.te, nel caso presente 
hene si assimilano ai delitti pr(•visti dal ti­
tolo primo del libro secondo del codice pe­
nale, come quelle che compromettono la 
sicurezza dello Stato col far venir meno 
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rifornimenti essenziali alla vita economica 
di esso. 

Uu seconùo ordine di problemi, che, 
come abbiam detto, già da tempo sono 
dibattuti, viene dall'attuale condizione di 
cose lumeggiato in guisa da richiamare in­
torno ad essi una più sollecita attenzione 
del Governo. Alludiamo a quelli relativi 
alla· riservatezza di cui dev'essere circon­
dato quanto attiene alla difesa militare 
del paese. La nostra legislazione ha con­
tenuto entro confini rigorosi l'ipotesi di 
una repressione penale diretta alla tutela 
dei segreti militari: e, da un punto eli vista 
puramente astratto, tale senso eli circo­
spetta a.stensione, appare, anche oggi, pie­
namente plausibile. Ma, da un punto di 
vista concreto, la viva esperienza quoti­
diana avverte come si:ffatti criteri pratica­
mente non si conciliino con gli interessi 
della difesa militare, in quanto questa esige 
una riservatezza ch'è bene spesso la condi­
zione essenziale d ella sua efficacia. E sem­
bra invero che i confini della repressione 
penale rimangano molto al di quà delle 
giuste esigenze di quegli interessi, quando 
nella dottrina e nella pratica giudiziaria 
degli articoli 106 e seguenti del Codice penale 
si determina uno stato di fatto per cui sol­
tanto il segreto, che possa giuridicamente 
considerarsi tale, è tutelato; ma non lo è 
in alcuna guisa la riservatezza di notizie, 
le quali senza essere propriamente segrete, 
debbono alcuna volta, per i supremi inte­
ressi della difesa dello Stato, rimanere cir­
coscritte entro determinati ambienti o <le­
terminate cerchie di conoscenze. 

E non basta : chè si è insegnato e si è 
giudicato essere tutelabile solo il segreto 
che concerna direttamente la sicurezza 
dello Stato, e non anche quello che altri­
menti la interessi; esser persegui bile l'ac­
quisizione di un segreto mediante ·rivela­
zione, ma non anche quella ottenuta con 
personali esplorazioni, con ricognizioni e 
con altri mezzi di accertamento, la cui ef­
ficacia si è negli ultimi tempi dimostrata 
spesso anche superiore a quella delle rive­
lazioni; esser dubbia la perseguibilità del­
l'indebita. comunicazione di notizie relative 
al materiale di guerra, quando si tratti di 
cose già poste in uso ; ed esser limitato il 
divieto di rilevar piani di opere militari, 
ai casi in cui il mezzo rappresentativo 
scelto dall'agente sia un disegno architet­
tonico o topogra::fìco, e non anche quando 
il mezzo sia geometrico, prospettino, ecc.; 
infine, per non prolungare una tediosa ras-

Oame;·a dei Denntat~ 

segna, essere esclusa la perseguibilità di chi 
senza introdursi in luogo il cui accesso sia; 
vietato per ragloni militari, si aggiri ne· 
dintorni in modo anche sospetto, munito 
di macchine o ordegni, che traducano in 
realtà il sospetto. 

N è questi insegnamenti e queste de ci. 
sioni voglionsi criticare, di fronte al diritto 
qual'è. Vuolsi bensì trarre da essi un indice 
eloquente delle lacune, attraverso cui sfug­
gono non tutelate molte e gravi esigenze 
della difesa militare . È questa tma osserva­
zione che lo stato delle leggi straniere, in 
materia, mette in singolare valore. Nessun 
paese consente che la situazione e le prov­
videnze della sua difesa militare siano la-:' 
seiate così largamente alla mercè cl2lla cu­
riosità, qualche volta maliziosa, più spesso 
loscamente interessata, e sempre pericolosa, 
di chi voglia indebitamente rendersi conto 
della preparazione militare di uno Stato. 
In Francia la legge 18 aprile 1886 contro 
lo spionaggio, pur presentando una latitu­
dine di previsioni superiore al Codice ita­
liano, non sembrò adeguata allo scopo, ed 
il 14 luglio 1913 fu presentato allfL Camera 
un sistema più congruo di norme, intese 
ad impedire le rivelazioni, le comunica­
zioni, le pubblicazioni, e in gPnere i mezzi 
rappresentativi di cose attinenti alla di­
fesa militare, ed a tutelare le opere mili­
tari dalla introduzione clandestina, o co­
munque indebita, e dalle operazioni so­
spette, compiute fin nel raggio di un mi-
riametro da esse . ! 

L'Inghilterra ha già fin dal26 agosto 1889 
una legge severissima (The Official Secret 
Act 1889, 52 and 53 Vict. eh. 52), in virtù 
della quale l'inclebita introduzione in qual­
siasi luogo, di cui per ragioni militari sia 
vietato l'accesso, è punita; come lo è l'ac­
quisizione, comunque ottenuta in detti 
luoghi, di una notizia relativa ai m~desimi'; 
anche indipendentemente clallo . scopo ·di 
farne oggetto di rivelazioni acl uno Stato 
straniero, il che costituisce un'aggrivitll.te 
del delitto. Ed è perfino punibile, come v io: 
!azione di detta legge, anche la comunica­
zione che un membro del Parlame.nto fac­
cia di un progetto non ancora approvato. 

La Germania e l'Austria hanno, a non 
voler ricordar f' i riòpettivi Codici ed i più 
recenti progetti, ove la materia è discipli­
nat~ con rigorosa sollecitudine degli inte­
ressi clella difesa militare, leggi speciali (ri­
spettivamente del 3 luglio 1893 e del17 di­
cembre 1872 ), che precisano, in guisa me­
ritevole di ogni attenzione, la portat~ dei 
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se~reti, la cui tutela deve essere garantita 
io. norme penali. 

La legge speciale austriaca eleva a reato 
ogni comunicazione pubblica, relativa al 
piano od ai movimenti di forze militari, di 
navi, di opere di difesa, e di materiale da 
guerra, quando dalla natura o dalla pecu­
liarità delle circostanze di tale comunica­
zione sorga la possibilità di pericolo per gli 
interessi dello Stato, od anche - il che va 
notato specialmente - quando anche sol­
tanto un ordine formale abbia vietato co­
municazioni di tal natura. 

La legge tedesca punisce non solo la 
sciente divulgazioue, anche tentata, e l'ac· 
quisizione commessa al fine di divulgarli, 
di scritti, disegni o altri documenti, il cui 
iegreto interessi la difesa del paese, d" parte 
di chi sappia di comprometterla in tal modo; 
ma anche la semplice acquisizione, com~ 

messa all'infuori di ogni malvagio proposito, 
delle cose suaccennate; e punisce altresì, 
eon una disposizione chC" ricorre ne1la. legi­
slazione russa (legge 26 aprile 1R92, art. 425) 
il fatto di chi per negligenza o per incuria 
renda possibile l'acquisizione. da parte di 
3ltri, di docurnenti interessanti la forza Ini­
litare dello Stato; ed estende le sanzioni, 
comuni a tutti i codici, contro gli indebiti 
.. ccessi in luoghi fortificati, dichiarando pu· 
nibile l'illecita introduzione nel raggio dei 
medesimi e nei t(•rreni militari di esercizio 
o di esperiE:nza. 

Infine, per non estendere la rr,ssegna 
oltre la cerchia di. Stati, la cui entità poli­
tica rende pili interessanti le norme adot­
tate in materia, e per non complicare questi 
cenni di legislazione comune con quelli della. 
più rigorosa legislazione eccezionale, deter­
minata in alcuni Stati dalla loro situazione 
bellica, va ricordata i<t recente legge ger­
manica 3 giugno 1914. 

Questa punisce la dolosa comunicazione 
di scritti, disegni od altri oggetti <<sui quali 
Ta· mantenuto il segreto nell ' interesse della 
difesa dello Stato », in modo da esporne a 
pericolo la sicurezza e indipendentemente 
da.l verificarsi di tale evento, il che costi­
tuisce un aggravante del delitto. Punisce, 
anche indipendentemente dal fine di e'pone 
a pericolo la sicurezza dello Stato, il fatto 
di chi illPcitamente e dolosamente faccia si 
che altri pervenga in possesso o a cono­
scenza di oggetti attinenti alla difesa dello 
Stato. 

Eleva a reato non solo l'acquisizione di 
notizie, fatta allo scopo di usarne per co­
:m unicazioni, che possano riuscire pericolose 

alla sicurezza dell'impero, ma anche il sem­
plice fatto di avere illecitamente raccolto 
le notizie suddette, pur senza il fine di 
usarne per comunicazioni pericolose alla 
sicurezza dell'impPro. E commina., a tacere 
di altre rigorose provvidenze, gravi san­
zioni contro chiunque colposamente faccia 
al che notizie del genere suindica.to, acces· 
sibili a lui per ragioni del suo ufficio o di 
un incarico ufficiale, pervengano in possesso 
di terzi; e contro le indebite introduzioni 
negli stabilimenti o in navi militari, contro 
gli indebiti rilievi, e contro le indebite pub­
blicazioni di essi, o di notizie attinenti ad 
edifizi, ad opere militari, ecc. 

Bastano questi cenni sintetici di legisla­
zione comparata per dimostrare una specie 
di comune consenso internazionale intorno 
alla necessità di un tale sistema di norme. 
E non saprebbe giustificarsi la deliberata 
trascuranza di provvedere anche in !tali"' 
in guisa analoga a quelle che si sono esa­
minat.e. 

Il duplice ordine di considemzioni cbe 
abbiamo avuto l'onore di esporvi, presiede 
alla formulazione delle due parti, in cui si 
distingue l'odierno progetto <li legge, <lei 
qual .. passiamo ad illustrare brevemente le 
singole disposizioni. . 

• * 
Con vari decreti, che vi sono stati prP­

sentati per la loro conversione in legg1•. il 
Governo provvide, fin dal primo momento, 
in cui la conflagrazione della guerr:t eu­
ropea veniva a dPterminare eccezionali co ~ ~­

dizioni politiche ed economiche, a !imitarne 
gli effetti rispetto all'economia nazionale•, 
per quanto avesse attinenza con una serie 
di divieti d'esportazione. l\fa la tutela pe­
nale di sill'atti divieti, col decreto del 1o ago­
sto affidata, per plausibili ragioni di ana­
logia alle stesse sanzioni onde la legge do­
ganale punisce il contrabbando, ebbe a ma­
nifestarsi inadeguata al suo fine. 

Formalmente sembrò che, mancan<lo 
come elemento di commisurazione della 
pena l'ammontare del <lazio frodato, non 
potessero applicarsi le sanzioni doganali 
alle violazioni dei diritti ùi e<portazione. 
Sostanzialmente ebbe a rilevarsi, e con ma­
nifesto fondamento, che non possono met­
tersi alla stessa stregua, e quindi punirsi 
egualmente, i reati fiscali previsti nella 
legge doganale, ed i reati di fraudolenta 
esportazione, previsti nei decreti su CE"n­
nati. 
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In verità., gli uni offendono lo Stato nei 
snoi interessi patrimoniali-fiscali, e gli altri 
offendono non solo eventualmente co<lesti 
interessi, ma ins!t·mc <• prevalentPmt'nte l<' 
supreme ragioni di pubblica rconomia. (·di 
11ife~a nazionale, onde vengono determinati 
i rliviPt i <l i non menomare le risorse ùel 
paesP. 

Il pe!:io di queste consiùPrazioni fece sì 
chl' ud sncces:;;ivo decreto d_f'l G agosto 
il Govf'rno credette lli dover regolare al­
trimenti le penalità da comminarsi per la. 
fraudolenta. rsportazionc. 

'fa, dato il <'amttcre eonting-Pnt,• delle 
d i"'posir.ioni emanate r il mo1l0 di loro ema­
nazione, si stimi> p1•r tl!l alto sentimento 
di <'onveni1·nza fli JlOU ('rea re penalitù nuove 
con sen1plici potpri di Governo; c si regolò 
qut>sta matrria, eon un rinvio alle pc·nalità 
•taùilite nell'articolo 326 del Coùice penale, 
la. c ai ipotesi dt•littuosa.-ùeficL·nza. o rincaro 
<li . ..;ostanze alimt•ntarì ottenuto con mezzi 
frantlolenti parve comprensiva tlelle specie 
di Jatto colpite da quel decr<·to. Nè si 
.. ~vrehlw motivo di ùubitare tle.l'assunzione 

cosl fatta. :\Ia si ha motivo ,u 
'lop>l non pochi n1esi t l i espe­

ri(·n~a, le eommina.tol'ie dell'articolo 32G 
iPl Codice penale oltrepa.SS<lllO in alcuni casi 

la portata rea. le d('i fatti viet ~L ti coi flecreti 
.in discorso, c in altri casi non la raggiun­
gono. La oltrepassano nelle infr<tzioni t!.i 
lieve entità; c non la raggiungono nei casi 
in eni il fatto, ond'è reso Ina.tt>rialmente 
possibile o più agevole la consumazione del 
reato, rima11ga fuori del conc1·tto tecnico 
di l'Oncorso penalmente punibilr. 

_\. vuto riguardo a siffatta conùizion<~ 1li 
t·ose, ed utilizza.ti gli a.mmaestram<.:nti che 
l'esperienza ci fornisce sui moùi onde i di­
vieti possono essere trasgrediti dalle forme 
semplici c comuni tli indebita spe<lizione 
all'estero ai complicati avvedimenti, con cui 
lo stesso fine si persegue mediante simulati 
cabotaggt etl abili tleviazioni di trasporti 
destinati al nostro Paese- Yi si chiede ora, 
onorevoli colleghi, di approvare con l'o­
dierno disegno <li legge alcune disposizioni, 
intese a. regolare, in modo organico e con 
misure adeguate, tutte le responsaùilità che 
'i connettono alle trasgressioni in discorso. 

L'articolo l determina il concetto ge­
nerale di tali trasgressioni, assumendo come 
obùietto di esse l'esportazione dolos", anche 
'oltanto tentata, di una qualsiasi delle 
merei colpite da divieto, nonchè la man­
cata reintroduzione nello Stato ùelle merci 
me<l<'sime, se spedite in cabotaggio, e la 

deviazione verso uno Stato estero di merci 
viag~ianti con destinazione originaria ad 
un porto del Regno. Il fatto è punito con 
pene analoghe :1 quelle fissate nell'arti­
colo 326 ciel Codice penale, con queste sole 
varianti che per approssimare il più che sia 
possibile l!l sanzione all'entità variabile del 
reato, si dà facoltà al giudice di elevare la 
pena ppcuniaria fino a cinque volte il va­
lore della merce, P si aggiunge come pena 
acces~Jorin l'interdizione tempora,nea dai 
pubblici uffici, estesa all'e.<ercizio ùell,; pro­
fessione, se il colpevole sia un puùblico 
meùUttore o uno spedizioniere. 

Con l'ultimo capoverso dell'articolo l si 
regola la responsabilitil dell'armatore, ùel 
capitano o del vettore, e in g-enere eli chiuh­
q ue ttgevoli o esegua il trasporto. Costoro, 
senza il pregiudizio ùelle 1uaggiori pene ùi 
eui si:lno passibili in caso lli concorKo nel 
reato, sono per il semplice fatto della pre­
stata agevolazione o della. rsecuzione del 
trasporto, tenuti soli<lalmente al pagamento 
ùelb multa. La disposizione non ha bisogno 
ùi ùiliusi chiarimenti. l~ ovvio eh<· se l'ar­
nwtore: il capitano o il vettore concorra 
intenzionalmente a.ll'esecnzione del delitto, 
egli ne debba. 1 ispondere, per titolo d i 
concorso e a termini 1li'ilP C'omuni norme 
p"nal , insieme cogli altri responsabili. )Ia 
è del vari ovvio che 1\trmatore, il cttpitano 
o il YCttore, il quale col fatto suo renda 
possibile. ('Seguendola o agevola1ulola., la. 
vietata esportazion<·, debba esserne respon­
sabile, concorrendo, in ipotesi, la figura ùi 
una colpa per trascurata. vigilanza. La. na­
tura c la misura di codesta responsabilit:l. 
che, a differenza della. prima, può ritenersi 
ac<·essoria, sono già indicate dal nostro si­
stema legislativo, di cui il progetto non fa 
che applicare principt già assunti in norme 
di diritto posi ti v o. 

In q nanto le persone sutldette com!>iano 
relativamente al trasporto di merci un'at­
tività, il cui retto esercizio è <lisciplinato 
dalla legge in guisa 1la far sorg<•re l'obbligo 
<li particolari diligenze nella scelta del per­
sonale adibito, nonchè nel controllo drlle 
merci e della loro destinazione, le persone 
stesse sono già tenute aù una serie di re­
sponsabilità., la più prossima delle quali 
alla materia in discorso è manifestamente 
quella sancita nell'articolo 107 ùelle h•ggi 
doganali, testo unico 26 gennaio 1896, n. 20. 
Dispone questo articolo che <• nel contrab­
bando che si commetta nelle stazioni delle 
fprrovie, nei ùattelli a vapore, nelle vet­
ture pubbliche, negli alberghi, nelle oste-
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rie, nei caffè od altri luoghi pubblici, gli 
impresari, i capitani, i conduttori, i pr~­

droni o ca.pi degli stabilimenti ~cn·anno, 
come civilmente responsabili, obbligati al 
pagamento clPlle sommP per le multe nelle 
quali fossero incol"'i i loro ùipendenti o 
commessi non solvrnti >>. Ed il fondam~nto 
di tale disposizione ricorre nel caso punito 
dall'articolo l del progetto, ove gli arma­
tori, i capitani r i vettori sono tenuti soli­
dalmentP n! pagnmpnto dc>lh· multe in cui 
fof:;fìpro incorRi gli autori del delitto, nri 
casi in cui es~d, pur gpnza. eoncorrPre in­
te zion•,lmentc nl'l ùelitto st .. sso, lo ab­
biano l'l'fìO possibilt• con la. inos.-;prva.nza di 
quei dov~>ri di 1liligenza, che, in virtù ùclla 
loro stessa qualità, a,J c•ssi spettano, ]ll"rchè 
le a.ttività commerciali a cui essi dànno 
impulso non cliventino, ppr loro colpevole 
negligpnza, attiYit:ì clelittuose. 

Posti in tal guisa i termini della respon­
sabilità. accessoria., che vuolsi Pl'rseguirc con 
questa clisposizione, e riportatala sotto i 
canoni 1iella colpa punibile, è inutile ag­
giungt>re che siffattu, colpa esula nei casi 
in cui l'armatore. il capitano, il vettore o 
chiunque altro :obbia col fatto suo rPso pos­
sibile il delitto, ùimostri che !"esercizio di 
un'oculata diligenza. non valse u.ù impedire 
la consumazione ùel ùditto, per invjnci­
bile errorc' di fatto, o per :oltre circostanze 
la cui valutar.ione t~ la.scia.ta al giudice. 

Con l'articolo 2 si è poi voluto graduare 
la sa.nziouc alle trasgrci'isioni tli minore !'ll­

titil, nelle quali mentre è men sicuro ilmo­
ventP di una vera <.' pi·opria. sprculaziont•, 
è certo mcn Rensibile il danno arrecato agli 
interesfìi rconomici del pa.ef:.e. JD si di~pone 
che, s·· il valore tlcliP merci ei'iport:ttl' non 
supl'ri le lire cc>nto, il colpevoil' ò punito 
solo con ht multa da lil'e ;)0 a lire 3,000 e hL 
trasgressione può ùt>linitsi in via. ammini­
strativa, c1 l procedimento rapiùo c1l equi­
tativo, disposto in ca.~i analoghi dallr leggi 
doganali. 

Uol terzo :uticolo finalmente si regola 
l'erog:tzionr delle multe secondo lt• norme 
<Iella i<'gge cloganale, per assicurare alla ef­
ficacia ùelle disposizioni sopra illustrate il 
più operoso intPressarnento dei funzionari 
e degli agenti, alla cui vigile operosità è 
confidata in questo momento la tutela <li 
così gravi interessi nazionali. 

Cinque articoli comprendono le norme 
relative alla difesa militare dello Stato, tu­
telandone elementi che nelle disposizioni 

:c· l Corlic~ trovano una difesa non cosi suf­
ficientemente <.l.mpia. e non così adt>guata-

1 mente rigorosa., conw l'esperienza nostra P 
quella. straniera del grav(· momento poli­
tico dimostra pur necessaria. 

Con l'articolo 4 si estendono le sanzioni 
contro lo spionaggio - che l'attnale <trti­
colo 110 <i<' l Codice P< naie limita all'in<lelJito 
rilievo di piani di costruzioni ('d all'accesso 
nei recinti n1ilitari in cui esso è vietato -, 
all'eRrcuzione di qualunque nu·zzo rapprt>­
gcutatin) ed all'<1cquisizione di qualunque 
notizia, quan<lo !rattisi ùi cosa relativa 
ttlla preparazione militare dello Stato. 

Il clu!Jb;o, se le foto grafie e gli Rehizzi 
prospcttici, cartografici o panoramici. pos­
sano eompr~nùe,·si nella materiali! il ile li t· 
tuos:o ipotizzata dall'articolo 110 cl el Co<lice 
penale, non ha pilt ragion <l'essere di frontl~ 
alla l«>Ltt'ra dell'articolo -!, che assume afl 
obbiPtto f!pJla. sua persecnr.ione i rilievi di 
qualunque natura: << qu~1lunque sia il pro­
cesso o il mezzo adoperato •>. 

E poic!Jè la raccolta di notizie attin<'llti 
1 alla preparazione militare può a\·er luogo in­

ùipendentcmentc dai rn('zti rapprese-ntativi 
Ru itulicati. mediantl· i:!d:q.dni l'd inchiestP· 
che non possono HP nou danneggiare in modo 
graYe l'elfich~nza d 1 Ile c0sc che. ne formano 
l'0ggt•tt.o, anche la raccolta di notizil' l ' Uù 
formare oggetto ùeln,ato, in concorso, com'è 
naturale, degli altri ~tementi che occorrono 
a determinarne l'incriminab:i"lità : in con­
corso. cioè, della. na: uL.l delle notizit>, atti­
nenti alla preparazione militare dello :Stato 
e del linc> illHito della loro raccolta. L'illi­
ecitù d!'! fini' ha partico!a.J'P importanza) pPr 
distingnere le attività, non incriminabili, 
direttP alratquisizione tli notizie sullr di­
fese militari dello Stato, <lallc atti,-itiì che 
la qualitit dell" persone c· la natnr<l delle 
f.'ircostanzc ùennnziino come espJica.zionP 
<li un fine delittnooo. Il progl'tto preYede 
a .I COI'U. una forma eli spionaggio, che puù 
ritenersi non compresa nella dizione d (·l­
rurticolo 110: la ricognizione Pl'l'Honale. 
Quc!-\ta, eseg-uita lla persona la. quale sia in 
grado di utilizzarne i rh-mltati, non è certo 
meno pe:itoloRa prr la ri::;crvatt>zza neet>s 
saria allP t•ose militari, tli quel chP siano 
le fotografi(• e i rilicv i. Si pensi, (per citare 
un t•s,~mpio, cht' le crona.chl' più r'·centi 
delle guerrP stranier · rrndouo d'i:-truttiva 
~tttualità), al:e missioni rieognitorie di ufli­
ciali n via tori. 

A tutte quc ste forme, on<le può PIT<-tti­
va.mrnte sorprendersi un dato o una noti~ 
zia interessante la preparazione militare, 
sono comuni due principi. 



Anzitutto l'incriminabilità dipende dal 
ca.rat.tpro intlebito dell'azionr. B non oc­
corre ulteriormentt' rhiarireco!ne la illiceitù 
tlt>l fatto sia connessa al carattere aùusivo 
dei riliPd dPlll' ricrJgnizioni t· delle> assun· 
zioni di notizie. ~\.ncora occorre che tali 
dati si riferiscano alla. prl'para.zione mili­
tare 1lc!lo Stato. Yuolc intl•tulPr ..... i eon qut>-
1-\ta l'Sprc~sione non Roltanto l" organizzazione 
d'l'Ile forze di tC'rra t' di ma.rC' disposta ai 
lini <h·òla difesa militare <lello Stato, ma 
a.nchP ogni l'lenwnto l'l•lativo al rnatPriale 
,u guerra, alle dislocazioni, ai rifor,;imPnti, 
t> d in generP a. i rnt'zzi eù a1le eli sposizioni 
aventi il finr• ùi organizzare c JisciplinarP 
h· tlilese miLtari <lello Stato. Sono, tutti 
qut>sti. argomenti per loro natura così ri­
HPrvati. Sl' atH:lu• non cast ituiscano 
nel senso duridico della parola, 
<lllCh(• ilOn siano destinati a rimaner<' oe­
l'nlti in virtù ùi un limite forma.lment t• :-o­
sto alla loro conos<"ibilitù. - d.H• non riesce 
compreus bile C1>Int·, scnz<l una fac~oltà le­
gittimamente conferita dalla lPggl' o (l:t. par­
tic·olari situazioni, ch'è ner.essario lasciare 
all'apprezz<.tmento del magistrato, (':;si pos­
S<l.UO impunemente fortnare abbietto 1li in 
ù~1gini e ùi inchieste. Anzi, il semplicr fatto 
che alcuno, a tale scopo, si ponga nell<> 
circostanze idonee a permettere l'esecu­
zione ùi tali indagini, introducrpndosi clan· 
destina.mpnte o con inganno nei luoghi, 
dove possono raccogliersi le notizi<' o ese­
guirsi i rilievi in ùiscorso, è obbiettiva.mente 
così gravi', l' rivela. subbiPttivamente un 
fine così univoco, che il progetto punisce 
all:l stessa stregua il colp~vole di tal fatto. 

Si ha riguardo in ciò anche alla conside­
razione che, rispetto a.ll'indhiùuo trovato 
in de t ti luoghi, pnò non Psser possibile !"acqui­
sizione ùcllr materialità in cui si r:oncre· 
tano i rilit>Yi, quando t>ssi siano facilmente 
distruttibili o dissimolahili; ed è ad<lirittura 
impossibile la prova delPefietto conseguito 
tlall'<~gente, quando egli abbia avuto il fine 
di compiPre una ricognizione. E poi che 
~;.uebhl' ingt•nuo far dipentlPre in tali casi 
l'impunità dalla mancata o dalla impossi­
bile eomecuzione del corpo del reato. b<'n 
proYvctll' l'articolo 4 purificando l'intro(lu 
zion<· cl:m<l<·stina o frau<lolenta n<'i luoghi 
HU inLiicati alla as:-;unzione ùi rilievi, no­
tizi(• o ricognizioni. 

(luanùo poi sia a<·quisita - per esserne 
l'af:·(·ntt.• trovato in possesso - la matt·ria­
lità 1lei risultati const>guit i (lall'agent(' o 
(l t• i mezzi di qualsiasi natura, destinati a 

conseguirli (strumenti fotografici, geode-

tici. ecc.) è ancora più ovvia la rag-ione 
drlla pena comminata, che il progt•tto sta 
lJiliscc in mi:mra. lievemente inferiore a 
quella fissata nell'articolo 110 dal Codice 
penai(', sembrando alquanto minore l'en­
titil dei fatti prl'visti con hl disposizione 
ora illustrata: reclusione o detrnzione ùa 
uno a trenta mesi e multa da lirt> 100 a 
3,000. 

In a.nalogi<1 a quanto dispone J'a.rtieolo 
110 dcll'ollice penale, e pt~r integrarne le lli­
sposi?.ioni auche per ciò che riguarda la 
introclnzione non clandestina o fraudolenta, 
ma. semplicemente indebita, nei luoghi i 
q n»! i, pur non essenclo della specie indicata 
nell'articolo 110 <lei Codice penale, h•mno 
bisogno ùi analoga tutela, il capoverso del­
l':trticolo l commina la pena d Ila dl'ten­
zione fino a tre me:5i per tali casi 1l'intro­
dnzio1w non dct.ermin:J t n da pravo fine, 
ma non perciò tollerabile. a c"usa delle 
conseguenze che possono derivarne. 

Gli articoli 107 " seguenti <lei Codice pe­
nale, tutelano contro la possibilità <li dan­
noKe rivf'lazioni i SPgreti conc:•rnpnti la sicu­
rezza dello 8tato. ::\Ia ciascuno intende che 
alle supreme necessità <l ella difesa dello Stato 
e delrorg:~nizzazione militare può eventual­
mt ntf' riu~circ <lP l maggiore interesse una. 
riserYatezza, il cui contf'nuto e il cni fine 
non coincidono perfettamente con quelli 
del segreto. nella comune ace ·zione ùi eRso. 

· CircostanzP -la cui conoscenza non è for­
malmente occulta. per vinrolo appostavi 
da una volontà giuridicamente autoriz­
zata a farlo, ma la. cui notizia è anzi S]H'SSo 
sosta.nzialmentP diffusa in determinati am­
bienti o in determinati ordini di cittadini -
pO"'Hono eventualmente avere tale impor· 
tanza ai fini della difesa dello Stato o <lei­
l'organizzazione militare, che la pubblica­
zione <li esse - cioè la ulteriore diffusione 
in ambienti ùive,.si ùa quelli cbe ne sono, 
per co,i dire, testimoni - non può consen­
tirsi senza compromettere gravissimi inte­
ressi. 

E d'a.ltrondf' la na.tura di tali circo:o:;tanze 
le fa sfuggire alla tutela che il codice ga­
rentisce ai segreti. Onde sembra necessaria 
una norma cbe lP riport-i sotto una tuteht 
analoga. N è ciò può farsi con delimitazioni 
aprioristiche, la eccessiva ampiezza, delle 
quali finirebbe per annullare la funzione 
della pubblicità, mentre una angusta for­
mulazione potrebbe far correre il pericolo 
di gravi imprevedibili dimenticanze. II pro­
getto propone la piu ovvia soluzione del 
problema. riportan<lo la natura riservata o 
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meno delle notizie in discorso alla valuta· 
zione contingente che le circostanze consi­
glino <li farne . Come oggi un segreto poli­
tico o militare non è tale per sua virtù ori­
ginaria, 1na tale divtene mercè una congrua 
manifestazione della volontà. <~ntorizzata a 
farlo, e tale Ri conserva linchè tlett<> vo­
Jont.à non rimuova il limite posto alla co­
no:-;cibilità. di esso, così il progetto Propone 
chP il ca.ra.ttere riserYato 1li talunc notizh• 
vceugte di volta in volta <lichiarato <bl Go­
verno, colla formale proilJizionP di pubbli­
(':trle. Quando la proibizione sia inten·enuta, 
la pubblicazione, comnnicazionf' o rivela­
zione che ulteriormente si faccia diventa 
delittuosa, ed è punita un po' più mite­
mente tli quel che l'>trLicolo 107 disponga 
pei segreti politici e militari di natura per­
manente con hL reclusione o con la di•ien­
zionP fino ad un anno P con la. multa fino 
a lire mille. Questa pPna si aggrava se la 
comunicazi-one o la rivela:done sia fatta ad 
uno Stato estero o ai suoi ag<•nti. E la di­
spo~izione, in virtil dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 5, si applica anch<' a colui che 
indebitamente ottenga la comunicazione o 
ri velazion(•. 

Con l'articolo 6 vuolsi colpire il fatto 
Ili chiunque, avendo per ragione di ufficio 
là custo<lia o il possesso di documenti od 
oggetti, od essen<lo a cognizione delle no­
tizie la cui comunicazione o rivelazione è 
vietata, abbia con la propria negligenza 
determinato o anche solo facilitato la pos­
sibiliti\ che quella abbia avuto luogo . l~ 
una forma colposa del reato di rivelazione 
di segreti, la cui previsione è pur neces­
saria a far sorgere nell'animo di ognuuo, 
cui la patria confirli la tutela dei segreti 
relativi alla sua difesa, nna vigorosa con­
sapevolezza della responsabilità che ne sor­
ge, ed un impulso operoso a far sì che an­
che la semplice neglig<·nza non sia sfruttata 
dagli insilliatori di quei segreti. 

L'istigazione a commettere i delitti fin 
qui contemplati, e quelli preveduti nell'ar­
ticolo 107 del codice pPnale, non sarebbe 
punibile se non fosse commessa pubblica­
mente o ~e, essendo commessa in privato, 
non foss<' accettata. 

In :tltri termini, il tPntativo di chi cer­
chi d' in1Lurre alcuno alla consumazionP di 
un reato, attinente alla rivelazione <li ge­
greti politici o militari o <li dati equiparati, 
è punibil<• solo se l' istigatore abbia com­
messo pubblicamente il suo reato - eve­
nienza Pl'l' \·ero a.ssai strana- o se, (>Ssendo 

•tata !'ofier'a accettata, il delitto sia uscito 
dal campo della pura preparazioni' ideale 
prr entr:1.r1· twl campo delln. Rua estrinse­
cazione mat('riale . )[a sembra ripugnante 
lasriar privi eli sanzione i ruaneggi <.li chi, 
entrato in rapporti con persona obiettiva­
mente posta in tali condizioni da poter gio 
va,re ai loschi fini ùi uno spionaggio politico o 
militare, IDl•tta in pericolo con le SUl' isti­
gazioni o con le sue offerte la sicurezza dei 
segreti agognati. Troppo forte è l'aggres­
sione portata in tal guisa ai supremi inte­
ressi <l<•llo St:;to, la cui vita bene spesso si 
affida alla fe<lcltà d t> i depositari, an eh~ umili, 
dei suoi segreti politici e militari, perchè 
non si debba in qu~sta gravi' materia scri­
vere a tuteh> del diritto dello Stato una 
disposizione, che colpisca il tentativo <li vio­
lar lo, come l'articolo 173 del Codice penale 
colpisce, a difesa <lei diritto della pubblic:; 
amministrazione, il te n t ati v o di corro m pere 
un pubblico ufficiale. 

L'articolo 7 provvede a colmare tale la­
cuna, disponendo che l'istigazione, a.ncor­
chè non comml'ssa pubblicamente, per l'e­
secuzione dei reati prl•visti n<' gli articoli pre­
cedenti e nell'articolo 107 del Godi cc penale, 
è punita con la metà <Iella pena sl><bilita 
pei n•ati medesimi, anche quando l'ìstiga­
zione non abbia avuto effetto o l'offerta 
non sia stata accettata. La pena è aumen­
tata della metà, se l'istigazione è fatta ad 
un pubblico ufficiale o ad una persona le­
gittimamente incaricata <li un pubblico 
servizio. 

Con l'articolo 8 si <lispone che pei reati 
preveduti negli articoli 4, parte prima e 
seconda, 5 e 7 del progetto .e negli arti­
coli 107, 108 e 110 Codice penale il giudice 
possa rilascia.rP mandato <li cattura; e che, 
se l'imputato sia arrestato in flagranza, 
non venga ammessa la libertà provvisoria. 

Con l'articolo 9 si <là, in fine, facoltà al Go­
verno di stabilire regolamenti speciali intna­
teri<• che abbiano attinenza con la difesa mi­
litare dello i'ltato. l~ intuiti va l'opportunità 
eventuale di norm<' che coordinino a talP 
difesa l'esecuzione di operazioni topografi­
che, di pubblicazioni cartografiche, <li ;;llc­
vamenti di colombi viaggi;;tori, h> polizia 
dPlle vie di comunicazione, ccc. Le tra.sgres­
sionì a. qneHti regolamenti avranno carat­
tere contravvenzionale, efl iL Governo è 
autorizzato a cotnminare le penC' J'elative 
nei limiti dell'arresto fino a sei ID<'Si e del­
l'ammt•nlla tino a lire mille. 
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eoglie notizie, concernenti la preparazione 
militare dello Stato è punito con la reclu­
sione o con la ùett>nzione da uno a trrnta 
mesi e con la multa da lire cento a iire 
tremila. 

Alla stessa pena soggiacc chiunque si 
introduce clandestinamente o con inganno 
nei_ luoghi (lovc possono eseguirsi i rilievi 
o raccogliersi le notizie suddette, ovvero è 
troTato nell'interno o in prossimità dei <letti 
luoghi in possesso di scritti, disegni, carte 
o altri documenti rappresentativi conte­
nenti le notiziP o i rilievi su accennati Pd 
anche soltanto dri mezzi tecnici per as­
sumerli. 

Pel solo fatto di esser>i ind<'bitamente 
introdotto in luoghi o zone, in cui sia vie­
taio l'accesso, la pena è della cletenzione 
fino ad un mese o della multa fino a lire 
trecento. 

Art. 5. 

Salvo il disposto degli "rticoli lOi, 108 
c 109 del co<liùe penale, il Governo <lei Re 
può per detcrminc>ti periodi di tempo proi­
bire qualsiasi pubblicazione di noti:dc atti· 
nenti alla difes» dello Stato e all'organiz­
zc_tzionc militare. 

Chiunque, malgra<lo tale diviPto, comu­
nica, pubblica o altrimenti rivela notizir, 
documenti o<l oggetti interessanti la difesa 
militare dello Sta.to o l'organizzazione mi­
litare o ne agevola in qualsiasi moclo la 
cognizione è punito con la reclusione o con 
la detenzione fino ad un anno e con la 
multa fino a lire mille. 

Se la. comunicazione o la rivelazione è 
fatta a<l uno Stato estero o ai suoi agenti 
la pena è <iella reclusione da uno a due 
anni e della multa non inferiore a lire mille. 

Con le stesse pene è punito chi indebi­
tamente ottiene la comunicazione o la ri­
velazione ddlC' notizie, documenti od og­
getti sopra intlicati. 

Art. u. 
Chi unquc avpndo, per ragione di ufficio, 

la cmtodia od il possesso di documenti O<l 
oggetti, o, essendo n. conosc('nza delle no­
tizie di cui negli articoli precedenti, abbia 
facilitato per negligenza l'esecuzione dita­
l uno dci reati i vi preve<luti, è punito con la 
detenzione sino a sei n1esi e con la multa 
fino a lire mille. 

Art. 7. 

Sal v o le maggiori pene stabilite nel li­
bro 1o, titolo YI, del Codice penale, l'isti· 

---- ----
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